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Utilizzo per finalità sociali della quota del cinque per mille dell’IRPEF  
attribuita nell’anno 2021 al Comune di Alessandria  

(anno di imposta 2019 - anno finanziario 2020) 
Relazione illustrativa ai sensi del D.P.C.M. 7 luglio 2016, art. 2 e della Circolare F.L. 4/2017 

 

La somma di euro 14.200,08 percepita dal Comune di Alessandria nel luglio 2021 con riferimento 
al cinque per mille dell’IRPEF del contribuente anno di imposta 2019 - anno finanziario 2020 è 
stata impiegata per l’erogazione dei seguenti contributi:   
 

o euro 11.800,08 a favore dell’Associazione Betel ODV, Associazione di volontariato 
penitenziario con sede legale in via A. Vochieri 80 -  15121 Alessandria (AL) - Codice Fiscale: 
96017780063.  
L’Associazione è impegnata nell’assistenza morale e materiale a detenuti, ex detenuti e 
loro familiari in stato di bisogno; 
 

o euro 2.400,00 a favore della Provincia Italiana Sacra Famiglia Onlus della Congregazione 
Piccole Suore della Divina Provvidenza con sede legale in Alessandria, Via Faà di Bruno 89 e 
sede operativa presso l’Istituto Divina Provvidenza Madre Teresa Michel di Alessandria, 
Piazza Divina Provvidenza 10 - Codice Fiscale: 00333790061.  
La Provincia Italiana Sacra Famiglia Onlus è un ente religioso civilmente riconosciuto, senza 
scopo di lucro, che ospita anziani e disabili e che, anche in collaborazione con enti pubblici, 
aiuta i più bisognosi, sofferenti ed emarginati. 
 

Associazione BeteL ODV. Progetto “Sostegno, accoglienza e accompagnamento 2021-2022”. 
 
Con i fondi di provenienza del cinque per mille l’Associazione Betel, in collaborazione con l’Ufficio 
Esecuzione Penale Esterna (UEPE) di Alessandria, ha provveduto ad interventi economici per 
sopperire alle necessità più impellenti e gravi dei ristretti negli Istituti Penitenziari alessandrini, 
Casa Circondariale Don Soria e Casa di Reclusione San Michele, svolgendo azioni mirate 
all’accompagnamento e al sostegno di soggetti nullatenenti o mancanti di relazioni parentali.  
Si è provveduto all’acquisto di prodotti per l’igiene personale e di francobolli per corrispondenza. 
Sono stati erogati contributi individuali, in accordo e tramite l’istituzione carceraria, per consentire 
le telefonate con i famigliari, per gestite soluzioni abitative post scarcerazione e pagare utenze a 
favore di famigliari di detenuti in stato di bisogno e di persone in post scarcerazione per fine pena, 
anch’esse in situazione di forte precarietà economica, mettendo a loro temporanea disposizione la  
Casa Betel, gestita dall’Associazione, per consolidare percorsi di legalità e autonomia.  
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Provincia Italiana Sacra Famiglia Onlus della Congregazione Piccole Suore della Divina 
Provvidenza. Progetto “Riapriamoci alla socialità”. 
 
La Provincia Italiana Sacra Famiglia Onlus, Congregazione Piccole Suore della Divina Provvidenza, 
ha utilizzato il contributo del Comune di Alessandria per realizzare il progetto “Riapriamoci alla 
socialità”, sviluppato dall’équipe socio educativa dell’Istituto Madre Teresa Michel al fine di 
consentire agli anziani ricoverati di riprendere di persona le relazioni familiari e sociali vissute a 
distanza durante la lunga chiusura per Covid 19. L’iniziativa ha accompagnato la ripresa delle visite 
esterne in struttura e ne ha marcato l’iportanza. 
Il progetto si è sostanziato nell’ideazione e realizzazione di laboratori di pittura che hanno 
coinvolto a piccoli gruppi le ricoverate, svolti sotto la guida di un esperto di settore. E’ stato 
acquistato il materiale necessario, lo si è valutato insieme predisponendo i singoli progetti e sono 
state realizzate le opere da presentare ai famigliari in visita. In questo modo si è celebrata l’uscita 
positiva da un periodo non facile, incentivando le ricoverate a riscoprire motivazioni e interessi e a 
raccontare se stesse attraverso l’opera, contribuendo altresì al  mantenimento delle loro capacità 
residue.  
 
 
 

                            Il Dirigente ad interim 
                 Arch. Pierfranco Robotti  
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